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Nelle prime ore del 24 febbraio
2022, dopo anni di minaccioso
potenziamento militare, le forze
russe hanno invaso l’Ucraina. La
motivazione ufficiale è la smilita-
rizzazione del paese e la prote-
zione della regione del Don-
bass. Putin parla di «missione di
pace» per proteggere la popola-
zione russofona dalle violenze
degli ucraini, ma di fatto si trat-
ta di una guerra d’aggressione.
Per i cittadini russi, avere un
quadro reale della situazione è
quasi impossibile: Facebook,
Twitter e TikTok sono stati bloc-
cati e alcuni giornali sono stati
chiusi. La situazione è notevol-
mente peggiorata nell’ultima
settimana: una nuova legge in-
troduce il reato di fake news
che prevede la condanna a 10 o
15 anni di carcere per chi divul-
ga qualsiasi notizia contraria al-
la linea di governo. La propagan-
da, inoltre, mostra ai bambini
russi un cartone animato nel

quale sono rappresentati due
amici: Vanya (la Russia) e Kolya
(l’Ucraina), che a un certo punto
litigano perché il secondo cam-
bia classe, si fa dei nuovi amici
e picchia con un bastone i vec-
chi compagni. Vanja decide allo-
ra di porre fine ai soprusi spez-
zando il bastone. Molti pensava-
no che le operazioni militari in

Ucraina si sarebbero concluse
in poco tempo, ma così non è
stato. Nelle principali città si
combatte strada per strada. A
Kiev la capacità di intervento da
parte dei russi viene potenziata
dal fatto che la Bielorussia ha ac-
cettato di ospitare oltre trenta-
mila militari russi, fornendo una
retrovia all’esercito. A Mariupol

l’80% delle case è distrutto.
A Kherson le forze russe hanno
preso il pieno controllo di tutto
il territorio; Giovanni Bruno, ma-
rittimo italiano bloccato dal 24
febbraio in città, racconta: «Sta-
notte abbiamo dormito. Ieri ab-
biamo sentito il rumore delle
bombe, anche stamattina, ma
stanotte per fortuna siamo riu-
sciti a riposare». Il numero di
ucraini in fuga sta aumentando,
al momento si contano più di 1,7
milioni di persone. Dall’inizio
della guerra sono morti 925 civi-
li tra cui 108 bambini ucraini. Se-
condo Save The Children sono
7,5 milioni i bambini che si sono
svegliati nel fragore della guer-
ra. Alcuni di loro soffrono di in-
cubi, depressione e autolesioni-
smo a seguito di quello che han-
no vissuto. L’Onu ha dichiarato
che «le agenzie umanitarie rile-
vano il bisogno urgente di forni-
ture di cibo, acqua, rifugi e ge-
neri di prima necessità, soprat-
tutto per coloro che sono rima-
sti intrappolati in città in cui è at-
tivo il conflitto». Molteplici orga-
nizzazioni si sono mobilitate per
offrire donazioni e anche la no-
stra scuola sostiene i profughi
tramite la raccolta di beni essen-
ziali.

L’approfondimento

Quando una guerra non fa ormai più notizia
I conflitti che si combattono in tutto il mondo

La vignetta contro la guerra realizzata dagli alunni della secondaria di Vezzano

Leggendo settimanalmente il
quotidiano in classe, siamo ri-
masti colpiti dalle numerose im-
magini e dai molti articoli riguar-
danti la guerra. Quello che sta
avvenendo in Ucraina non è pe-
rò l’unico conflitto che si com-
batte nel mondo. Abbiamo infat-
ti scoperto che, pur avendo me-
no risonanza mediatica, sono
molte le ostilità in altri Paesi. Ne
elenchiamo alcune: la guerra ci-
vile che è scoppiata in Myanmar
a seguito di un golpe militare; lo
scontro tra Mali e Burkina Faso
per il possesso di una striscia di
territorio lungo il confine; le in-
cursioni terroristiche che han-

no costretto molti nigerini ad
abbandonare le loro case; il ge-
nocidio dei Rohingya; il massa-
cro della popolazione in Sud Su-
dan. Tutti scontri che, nell’indif-
ferenza generale, hanno causa-
to e causano un numero elevato
di morti e traumi che segnano
per la vita. La senatrice Liliana
Segre scrive: «L’indifferenza
racchiude la chiave per com-
prendere la ragione del male,
perché quando credi che una
cosa non ti tocchi, non ti riguar-
di, allora non c’è limite all’orro-
re», per questo è necessario
che ognuno si impegni per la pa-
ce.

Per capire questa guerra abbia-
mo intervistato chi la guerra l’ha
vissuta, come i nostri nonni: al-
cuni sostengono che sia più pe-
ricolosa quella odierna per la
quantità di armi nucleari, men-
tre altri che oggi la diplomazia e
la diffusione di informazioni sia-
no più efficaci. Amarezza, ansia
e angoscia sono le emozioni pre-
valenti; sostiene Giovannella:

«ho paura per i nostri figli che
potrebbero essere chiamati a
combattere e per il futuro dei
nostri nipoti». Vi è compassione
per i profughi e molti donano be-
ni primari; provano empatia
avendo vissuto simili circostan-
ze: «ci hanno bruciato la casa»,
«avevamo ospitato per una not-
te dei partigiani», «passavano
gli aerei tedeschi che andavano
a bombardare le città vicine»;
qualcuno ha anche perso il pa-
dre. I nonni erano bambini e
non hanno avuto gravi traumi,
ma concordano con Alda: «Ri-
trovo nei loro occhi il solito ter-
rore che avevo io nei miei». Alla
domanda «Hai parole di incorag-
giamento per i giovani?» hanno
risposto con solidarietà come
Celeste: «Vorrei dire ai giovani
che sono la speranza di un mon-
do migliore. Devono alzare la vo-
ce affinché i grandi capiscano
che il mondo è di tutti e che ve-
dano le cose con gli occhi dei
propri figli».

Meglio studiare la guerra che viverla
Che cosa succede in Ucraina: l’invasione dell’esercito russo e i drammatici racconti dei cittadini ucraini
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Molti pensavano che
le operazioni militari
si sarebbero concluse
in poco tempo

L’intervista

«Nessuna guerra
mette fine
a una guerra»

Dai racconti dei nostri nonni
ricordi pieni di amarezza
ansia e tanta angoscia
«Ci hanno bruciato la casa»


